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EMILIA ROMAGNA
Finanziati i Confidi
per il commercio

Oltre 1,6 milioni di euro in 
Emilia Romagna per 
favorire l’accesso al credito 
e ridurre il peso degli 
interessi sui prestiti 
concessi dalle banche alle 
piccole imprese del settore 
del commercio al dettaglio 
attraverso la rete dei 
confidi. È l'ammontare dei 
finanziamenti fissato dalla 
delibera 1975/2017 
approvata nei giorni scorsi 
dalla Giunta regionale 
emiliana che ha stabilito la 
ripartizione per il 2017 dei 
contributi previsti dalla 
legge regionale n. 41/1997 
sugli interventi per la 
valorizzazione e la 
qualificazione delle 
imprese minori della rete 
distributiva.

CAMPANIA
Sbarca sul web
«Open Innovation»
Via alla piattaforma Open 
Innovation Campania, 
varata nei giorni scorsi 
dalla Regione. Si tratta di un 
marketplace ideato in 
collaborazione con la 
Regione Lombardia che ha 
l’obiettivo di favorire 
l’incontro tra domanda di 
innovazione proveniente 
dai big player e l’offerta di 
soluzioni tecnologiche di 
startup e imprese 
innovative del territorio. La 
piattaforma è attiva 
all’indirizzo: 
www.openinnovation.cam
paniacompetitiva.it.

In breve

INCENTIVI E AGEVOLAZIONI www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

Il bando Sardegna

TITOLO
Fondo Microcredito Fse

ISTITUZIONE RESPONSABILE
Regione Sardegna.
Ente gestore: Sfirs spa

TEMPI
Fino a esaurimento delle risorse 
disponibili, entro il 30 giugno 
2018 ore 23:59 (modalità a 
sportello, apre l’8 gennaio 2018).

DOTE FINANZIARIA
6.000.000 di euro

FINANZIAMENTO
Concessione di un microcredito 
compreso tra un minimo di 5.000 
euro e un massimo di 25.000 euro 
a tasso zero per ciascuna iniziativa 
imprenditoriale selezionata. 
Finanziamento in forma di mutuo 
chirografario. Rimborso in rate 
costanti posticipate mensili.

SOGGETTI AMMISSIBILI
Soggetti inoccupati e disoccupati 
che intendano avviare iniziative 
imprenditoriali – in Sardegna – in 
forma di: microimprese aventi 

forma giuridica di ditta 
individuale, società di persone, 
società a responsabilità limitata, 
società di capitali; cooperative (di 
tipo A e B); piccole imprese; 
associazioni o società di 
lavoratori autonomi e/o liberi 
professionisti che alla data di 
presentazione della domanda 
siano titolari di partita Iva. I liberi 
professionisti devono essere 
iscritti a ordini professionali o 
aderenti ad associazioni 
professionali iscritte nell’elenco 
del Mise.

NOTE
8 Categorie prioritarie: tutela 

ambiente; Ict; risparmio 
energetico e rinnovabili.

8 Presentazione della domanda
in formato elettronico.

CONTATTI
Per richieste di chiarimento: 
sportelloimpresa@sfirs.it.

LINK
http://www.sardegnaimpresa.e
u/it/agevolazioni/fondo-
microcredito-fse 

Altri bandi su www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

Piccoli prestiti
per gli studi sardi

La Regione Sardegna ha indet-
to un avviso pubblico per se-
lezionare progetti da ammet-

tere al finanziamento del Fondo 
microcredito Fse. Il Fondo, costi-
tuito durante la programmazione 
precedente, persegue lo scopo di 
sostenere l’avvio di iniziative di at-
tività di impresa, comprese le so-
cietà tra professionisti, promosse 
da specifiche categorie di soggetti 
svantaggiati che, per condizioni 
soggettive e oggettive, si trovino in 
difficoltà ad accedere ai canali tra-
dizionali del credito. Le spese am-

missibili sono quelle per investi-
menti fissi (macchinari, impianti, 
attrezzature, mezzi mobili, opere 
murarie) direttamente connesse 
all’attività d’impresa; spese di fun-
zionamento e gestione stretta-
mente connesse all’avvio della 
nuova iniziativa; spese per risorse 
umane inerenti a oneri e retribu-
zioni, ammissibili solo qualora su 
quella risorsa umana non siano già 
stati concessi sgravi; corsi di for-
mazione per innalzare la profes-
sionalità del lavoratore autonomo. 
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SPAZIO PROFESSIONISTI
A CURA DI Confprofessioni

Innovazione. Le regole per le agevolazioni di Agenda digitale e industria sostenibile: domande dall’8 gennaio

Nuove risorse per i progetti R&S
Il Mise stanzia altri 450 milioni di euro - Cambiano le soglie di accesso
Alessandro Sacrestano

pDall’8 gennaio gli interventi 
agevolativi Agenda digitale e
industria sostenibile, discipli-
nati dall’articolo 3, commi 1 e 2, 
del decreto ministeriale 24 luglio
2015, saranno di nuovo ai nastri di
partenza. Lo ha chiarito un de-
creto direttoriale del ministero 
dello Sviluppo ecomomico dello
scorso 18 dicembre, con cui il mi-
nistero dello Sviluppo economi-
co ha anche riepilogato le fasi e le
motivazioni del re-start.

In particolare, il provvedi-
mento riguarda due incentivi fi-
nanziati a valere sulle risorse del
Fondo rotativo per il sostegno al-
le imprese e gli investimenti in ri-
cerca (Fri), istituito presso Cassa
depositi e prestiti. Si tratta degli 
interventi in favore dei grandi 
progetti di ricerca e sviluppo nel
settore delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunica-
zione elettroniche e per l’attua-
zione dell’Agenda digitale italia-

na e nell’ambito di specifiche te-
matiche rilevanti per l’industria 
sostenibile.

Gli stanziamenti iniziali di-
sposti per entrambe le misure si 
sono esauriti rapidamente per il 
notevole interesse dimostrato 
dalle imprese. Pertanto, con un 
decreto ministeriale del 18 otto-
bre scorso, le risorse disponibili 
sono state rialimentate con 
un’ulteriore somma di 350 milio-
ni di euro, a valere sulle risorse
del Fri, per la concessione del fi-
nanziamento agevolato, e di 100 
milioni di euro, a valere sulle ri-
sorse del Fcs, per la concessione 
del contributo alla spesa.

Il decreto direttoriale ha, per-
tanto, stabilito nell’8 gennaio 2018
la data a partire dalla quale posso-
no essere presentate le domande,
a partire dalle 10 e fino alle 19 di 
tutti i giorni lavorativi, dal lunedì 
al venerdì. 

Tuttavia, gli interessati posso-
no avere accesso – come è con-

suetudine – all’apposita piattafor-
ma informatica del soggetto ge-
store (Banca del Mezzogiorno 
Mediocredito centrale) per pren-
dere confidenza con la procedura
di inoltro delle domande (https://
f o n d o c r e s c i t a s o s t e n i b i -
le.mcc.it). Infatti, l’istanza di con-
corso alle nuove risorse è inoltra-
bile solo per via telematica, sce-
gliendo fra le due procedure – una
per Agenda digitale e l’altra per 
Industria sostenibile - disponibili 
sul sito internet del soggetto ge-
store. L’accesso anticipato alla 
piattaforma è stato utile anche in 
funzione della copiosa documen-
tazione da allegare alla domanda, 
tra cui l’attestazione del merito 
creditizio rilasciata da una delle 
banche finanziatrici convenzio-
nate scelta dell’impresa.

In questo contesto, vale anche
la pena ricordare brevemente le 
modifiche che hanno indotto il 
ministero a fissare una data spar-
tiacque nella disciplina dei due in-

centivi. In sostanza, con il decreto
di ottobre 2017 si è stabilito che il 
finanziamento agevolato copre 
una percentuale nominale delle 
spese ammissibili non inferiore al
50% e, comunque, non superiore 
al 60% per le imprese di grande 
dimensione e al 70% per le impre-
se di piccola e media dimensione,
come classificate in base all’alle-
gato I al regolamento Gber.

Inoltre, il contributo alla spesa
è ora concesso nella misura del 
20%della spesa ammissibile sia 
per le imprese di piccola e media 
dimensione che per le imprese di 
grandi dimensioni (e non più del 
10%). Infine, si è disposto che, 
qualora il valore complessivo del-
l’agevolazione, in termini di equi-
valente sovvenzione lordo, supe-
ri l’intensità massima prevista 
dalla disciplina comunitaria, l’im-
porto del contributo diretto alla 
spesa è ridotto al fine di garantire 
il rispetto della predetta intensità.
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Le novità

01 LE RISORSE
Si tratta di 350 milioni di euro, 
a valere sulle risorse del Fri, 
per la concessione del 
finanziamento agevolato, e 
100 milioni di euro, a valere 
sulle risorse del Fcs, per la 
concessione del contributo 
alla spesa.

02 IL FINANZIAMENTO (FRI)
L’aiuto consiste in un 
finanziamento agevolato in 
misura non inferiore al 50% e, 
comunque, non superiore al 
60% per le imprese di grande 
dimensione e al 70%per le 
Pmi

03 IL CONTRIBUTO (FCS)
Il contributo sarà concesso a 
tutti nella misura del 20% 
della spesa ammissibile.

Regioni. Pubblicato in Burc il bando che destina 32 milioni ai progetti ponte tra ricerca e sistema delle imprese: istanze dal 12 febbraio

La Calabria investe sui poli di innovazione
Donata Marrazzo

pAvvicinare il sistema produt-
tivo e il mondo della ricerca: la Re-
gione Calabria lo fa con un bando a
sostegno delle attività dei poli di 
innovazione e della valorizzazio-
ne delle infrastrutture di ricerca 
territoriali, cui destina 32,6 milioni
di euro. L’avviso è stato pubblica-
to sul Burc n.127 del 13 dicembre 
scorso. 

Il bando del Por Calabria sele-
ziona e finanzia i soggetti gestori 
dei Poli di innovazione, struttura-
ti in forma di società consortile o 
di rete di impresa. Prevede forme 
di tutoraggio e accompagnamen-

to delle imprese aderenti ai Poli 
(8, 640 milioni di euro, azione 
1.1.4), mentre per la valorizzazio-
ne delle infrastrutture territoriali 
punta alla realizzazione di nuovi 
centri di ricerca di interesse per il 
sistema delle imprese in grado di 
posizionarsi su circuiti interna-
zionali e al consolidamento delle 
strutture dei laboratori, anche di 
nicchia, in risposta a specifiche 
esigenze del sistema produttivo 
regionale ed extra regionale indi-
viduate nella strategia di specia-
lizzazione intelligente (24 milioni
euro, azione 1.5.1).

I proponenti dovranno presen-

tare un progetto dettagliato com-
prensivo della descrizione e del 
cronoprogramma degli interven-
ti da realizzare, considerando che 
sono ammesse spese di personale 
e amministrative e quelle relative 
ai costi degli investimenti in attivi 
materiali e immateriali e a quelle 
per la creazione o l’ammoderna-
mento dei Poli di innovazione.

«Siamo consapevoli di quanto
il mondo della ricerca abbia rifles-
si significativi sulla competitività 
delle imprese calabresi e sulla 
crescita sostenibile - ha detto il 
presidente della Regione, Mario 
Oliverio - anche in termini sociali,

del territorio, e questo ha indiriz-
zato l’amministrazione regionale 
nella definizione della nuova pro-
grammazione delle risorse co-
munitarie». Il governatore ha poi 
aggiunto che si tratta di «una prio-
rità, nell’articolato sistema di in-
terventi che mettiamo in campo 
per lo sviluppo della Calabria, che
sosteniamo anche attraverso 
questo bando» e che «l’innova-
zione è la vera sfida su cui dobbia-
mo concentrarci, realizzando si-
nergie reali tra sistema delle im-
prese e quello della conoscenza, 
se vogliamo che la capacità pro-
duttiva di questa terra inneschi un

meccanismo virtuoso e trainante 
per tutto il sistema economico e 
sociale calabrese».

Per l’azione 1.1.4 la forma del
contributo è in conto esercizio, 
nella misura massima del 50% 
delle spese ammissibili per un im-
porto compreso in 1 milione e 
80mila euro. Per la 1.5.1 il contribu-
to è in conto capitale per il 65% 
delle spese ammissibili per im-
porti entro i 3 milioni di euro. Le 
domande dovranno essere com-
pilate utilizzando la modulistica 
allegata al bando, accedendo al si-
to www.calabriaeuropa.regio-
ne.calabria.it a partire dal 60° 
giorno (12 febbraio) ed entro il 90°
(14 marzo) dalla pubblicazione 
dell’avviso nel Burc. 
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ENTI BILATERALI - CISAL INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Un terzo dei delegati eletti 
dagli iscritti boccia il budget 2018
Lo scorso 13 dicembre si è svolta a 
Roma l’assemblea dei delegati Enasar-
co, riunitasi per approvare il Revision 
Budget 2017 ed il bilancio preventi-
vo 2018 dell’ente previdenziale degli 
agenti di commercio e dei consulenti 
finanziari. 
La mancanza di una visione strategica, 
la genericità degli obiettivi dichiarati 
dal presidente Costa nella sua rela-
zione introduttiva e la completa man-
canza di informazioni su temi caldi e 
di estrema attualità per la Fondazione 
quali ad esempio la questione Sorgente 
e le consulenze esterne, sono stati i fat-
tori comuni che hanno portato 12 de-
legati a votare contro il Budget ed uno 
ad astenersi. 
Un segnale da prendere con la massima 
attenzione, visto che il bilancio preven-
tivo secondo lo stesso Costa rappresen-
ta il primo reale atto di indirizzo della 
sua presidenza e che, dopo essere sta-
to deliberato a maggioranza in cda col 
voto contrario dei rappresentanti della 
Federagenti, ha subito stessa sorte in 
Assemblea.
Nel loro intervento, i 7 delegati Fede-
ragenti hanno prima rimarcato tutta la 
loro contrarietà sull’inserimento a bud-
get nel 2018 di consistenti interventi in 
materia assistenziale, piuttosto che mi-
sure tese a garantire agli iscritti attivi 
il diritto ad una prestazione in caso di 
perdita del lavoro senza aver raggiunto 
gli attuali stringenti requisiti previsti. 
Una scelta che stride con la richiesta 
della stragrande maggioranza degli 
iscritti di mettere in sicurezza le pen-
sioni degli iscritti e con le dichiarazioni 
rese in campagna elettorale da tutte le 
associazioni di categoria.
Proprio in relazione all’assistenza, la 
decisione di prevedere uno stanzia-
mento a livello triennale – con un au-
mento di spesa di circa 10 milioni di 
euro annui - per una nuova polizza 
sanitaria per gli iscritti in sostituzione 
dell’attuale polizza infortuni, senza il 
parere documentato della competente 

commissione e senza approfondimenti 
di ipotesi alternative (ndr es. costitu-
zione di un fondo sanitario) ha intro-
dotto poi il tema della condivisione 
delle decisioni all’interno della Fonda-
zione. I delegati hanno infatti lamenta-
to non solo la mancanza di confronto in 
Cda sulla filosofia che l’ente sta adot-
tando, ma anche il fatto che non gli sia 
stato nemmeno fornito un documento 
di politica programmatica o qualcosa 
di almeno simile su cui discutere in oc-
casione dell’Assemblea.  
Quello che è stato chiesto, in sostanza, è 
che il loro ruolo non sia ridotto a quello 
di semplici certificatori delle delibera-
zioni assunte dal CDA, quasi di sem-
plici comparse, come invece dimostra-
to in modo clamoroso dallo spazio di 
soli 90 minuti previsto dal programma 
dei lavori fissato dalla presidenza per 
gli interventi dei 60 delegati tra rappre-
sentanti degli agenti e delle ditte man-
danti.  Di qui il forte richiamo a Costa 
di esercitare il proprio ruolo e porre 
subito all’ordine del giorno, avendo-
ne piena competenza, l’attuazione di 
norme già esistenti nello statuto e nei 
regolamenti che consentano davvero 

Francesco Cavallaro, Segretario Generale CISAL

la svolta di trasparenza e democratici-
tà richieste a gran voce dalla categoria, 
anche, ove necessario, attraverso modi-
fiche/integrazioni statutarie o regola-
mentari. I delegati infatti non possono 
essere limitati nell’ esercizio del diritto 
di rappresentanza degli iscritti che li 
hanno votati e devono avere accesso 
agli atti e tempo e modo per esprimere 
consapevolmente le proprie opinioni, 
anche se scomode e di minoranza.
La nostra associazione attende Costa - 
che a seguito di diverse sollecitazioni 
da più parti ricevute, ha pubblicamen-
te garantito una riforma dello Statuto 
e dei regolamenti Enasarco verso una 
maggiore democraticità e coinvolgi-
mento degli organi nelle scelte gestio-
nali – alla prova dei fatti, per evitare 
che non venga tradito lo spirito per 
il quale il Ministero del lavoro istituì 
a Maggio 2016 le prime elezioni nella 
storia dell’ente. I tempi sono cambiati e 
l’opinione pubblica, gli iscritti, le azien-
de che versano i contributi ed i ministe-
ri vigilanti chiedono vera trasparenza, 
il che equivale ad un processo decisio-
nale completo e articolato ed in quanto 
tale molto più partecipato.

Chiesta una gestione trasparente e realmente partecipata 

IL NUOVO CCNL 
SERVIZI AUSILIARI
1) Sottoscritto da ANPIT, CIDEC, CON-
FIMPRENDITORI, PMI-ITALIA, UAI-
Terziario, UNICA con CISAL e CISAL 
Terziario. 
2) I settori produttivi coperti sono: Cor-
rieri; Piccole consegne e Consegne a do-
micilio, pony express; Corrispondenza 
e accessori; Copisterie; Sosta e parcheg-
gi; Autorimesse e noleggi mezzi; Tele-
marketing, televendite, call center, pro-
mozione vendite; Trasporto, montaggio 
e smontaggio mobili; Piccole manuten-
zioni, minuto mantenimento, montag-
gi, cernite e confezionamento; Pulizie 
civili e industriali; Piattaforme logisti-
ca, multivendita e magazzini integrati; 
Lavanderie; Assistenza, piccoli servizi e 
tutele: Pratiche auto e autoscuole; Ser-
vizi matrimoniali, Immobiliari, Asso-
ciazioni, CAF e Patronati.
3) Il CCNL ha validità dal 1° gennaio 
2018 al 31 dicembre 2020  e rinnova il 
CCNL Servizi del 30/10/2012 per i set-
tori dei Servizi Ausiliari alle persone, 
alle imprese ed alla collettività.
4) Il contratto demanda all’ENBIC le 
seguenti competenze Prestazioni inte-
grative sanitarie e assicurative; Welfare 
aziendale; il servizio di certificazione 
dei contratti e degli appalti; 
5) Nuova classificazione del persona-
le compatibile con le prescrizioni del 
sistema europeo EQF, con particolare 
attenzione alle imprese di trasporto e di 
servizio corriere;
6) Normativa specifica per la gestione 
degli autisti: ritiro, sospensione o de-
classamento della patente;
7) Nuovo sistema per la gestione, in 
punto di efficienza e praticità, per le im-
prese delle indennità di mansione e per 
lo straordinario forfettizzato;
8) Opzioni per la contrattazione di 2° 
livello già predisposte e definite per 
semplificare l’accesso delle PMI allo 
strumento.
9) Il Contratto introduce misure di Wel-

fare Contrattuale obbligatoriamente 
dovute al Lavoratore. Le prestazioni di 
Welfare Contrattuale saranno erogate ai 
Lavoratori cui si applica il CCNL, per 
il tramite della piattaforma “Health Ita-
lia”, che opera in convenzione En.Bi.C. 
o, in alternativa, tramite accordo di 
secondo livello, potrà essere delibera-
ta una diversa piattaforma di servizi 
di welfare, ferma restando la garanzia 
degli importi di Welfare Contrattuale 
previsti. 
Quanto agli importi e alle condizioni, 
dall’anno 2018, si prevede un valore an-
nuo di € 200,00 da riconoscere nel mese 
di giugno a tutti i Lavoratori in forza, 
che a tale data abbiano superato il patto 
di prova. I valori di Welfare Contrattua-
le saranno spettanti a tutti i lavoratori, 
indipendentemente dal tipo di contrat-
to di lavoro subordinato che sia stato 

Fulvio De Gregorio, Presidente En.Bic.

sottoscritto; essi sono comprensivi di 
eventuali ritenute previdenziali o fiscali 
che fossero poste a carico dell’azienda. I 
valori di Welfare Contrattuale saranno 
esposti nel cedolino paga, ai fini della 
prova e della corretta gestione degli 
stessi, senza ritenuta previdenziale e 
assoggettamento fiscale. Essi dovranno 
essere utilizzati entro 12 mesi dalla loro 
messa a disposizione al lavoratore, con 
l’attenzione di evitare il superamento 
dei limiti legali di utilizzo previsti per 
anno solare.
10) Il CCNL prevede di ampliare, trami-
te accordo di secondo livello, i valori e 
le destinazioni del Welfare Contrattuale 
così definito. Pertanto, attraverso l’uso 
sapiente del welfare aziendale si potrà 
prevedere una personalizzazione delle 
scelte dibeni e servizi, aumentando i va-
lori spettanti ai Lavoratori dall’azienda, 
esenti da contribuzione previdenziale 
e assoggettamento fiscale, a norma del 
dell’art. 51 del TUIR. Inoltre con accor-
do di secondo livello si potrà prevede-
re, senza limiti di esenzione, la conver-
sione totale o parziale del Premio di 
Risultato in uno o più dei beni e servizi 
di welfare sopra descritti. Al proposito, 
il Contratto agevola particolarmente la 
conversione, totale o parziale, dei valori 
in previdenza complementare.
11) Questo CCNL, come quello del 
Marketing operativo e quelli del Com-
mercio e del Turismo, rappresentano 
la volontà della Parti Sociali di supe-
rare gli strumenti contrattuali omni-
bus per privilegiare la definizione di 
nuovi CCNL mono settoriali, i quali si 
dimostrano maggiormente in grado di 
fotografare i bisogni delle imprese nei 
singoli comparti produttivi. 
12) Per consultare i contratti 
www.enbic.it

Il Presidente dell’En.Bic. 
Fulvio De Gregorio

Contrattazione CISAL. Sì a contratti di settore Bilancio preventivo ENASARCO 

Classificazione del personale in linea 
con il sistema europeo EQF e spazio al Welfare Aziendale 

Sede ENASARCO


